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GHIANDOLE SEBACEE DELLA MUCOSA LABIALE
E DELLA MUCOSA DELLE GUANCIE

Nota del Prof. GIUSEPPE SPERINO

ISTITUTO DI ANATOMIA UMANA NORMALE 

DELLA R. UNIVERSITÀ DI MODENA

Giù nel 1848 Gustav Simon aveva notato la presenza di ghiandole sebacee che 
si aprono alla superficie cutanea senza avere alcun rapporto col pelo.

J. Gerlach (1848) non fa alcun cenno della presenza di ghiandole sebacee 
libere nel rosso labiale; egli dice semplicemente che le ghiandole sebacee com­
paiono in tutti i punti del corpo, ove si trovano peli , però anche in alcuni 
punti, ove non si può dimostrare la presenza di peli, come alle piccole labbra 
del pudendo femminile. Qui il condotto escretore delle ghiandole sebacee sbocca 
immediatamente sulla superficie cutanea.

Franz Leydig (1857) parla di ghiandole sebacee non connesse a peli, non cita, 
però la porzione rossa delle labbra come sede di queste ghiandole sebacee libere.

A. Kòi.lirer nel 18G2, per il primo, parlando di ghiandole sebacee libere 
(frcic Talgdriisen) nella porzione rossa delle labbra dell'uomo, dicedi aver os­
servato sulle proprio labbra dei punti bianchi, i quali apparivano come organi 
ghiandolari, ed ulteriori ricerche da lui fatto in proposito sul cadavere dimostra­
rono essere vere ghiandole sebacee. Kòllikf.r inoltre esaminò 50 individui e solo 
in 4 ne notò la mancanza; secondo questo autore esse sono presenti sia negli 
adulti, sia nei fanciulli ed appaiono cone punticini bianchi sul labbro superiore 
ed in vicinanza delle commessure; sul labbro inferiore per lo più mancano, però 
quando esistono difficilmente occupano il mezzo del labbro e sono invece disposte 
in serio nella regione delle commessure.

J. Henle più tardi (1873), concordando perfettamente con Kòli.iker, aggiunge: 
« Con maggior frequenza si presentano gli estremi, da una parte i casi nei quali 
il labbro superiore possiede in tutta la sua ampiezza una zona di tali ghiandole, 
che stanno ovunque da 3 a 5 l'una dietro l’altra: dall’altra parte i casi, nei
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quali questi organi si riscontrano solo in serie semplice in coi rispondenza del­
l’angolo buccale. Anche il loro numero in un individuo non parve sempre essere 
uguale, » fatto questo pure già osservato da Kòli.iker.

W. Krause (187G-1879) ricorda pure queste ghiandole che occupano la parte 
rossa delle labbra e le osservò più numerose alle commessure labiali e sul labbro 
superiore.

Heinrich Frey (187G), parlando delle ghiandole sebacee libero, nota la loro 
presenza sul prepuzio, sul glande (ghiandole del Tyson) e sulle piccole labbra 
ma tace di quelle della porzione rossa delle labbra.

C. Pii. Sappey (1879) nega la presenza di ghiandole sebacee nella porzione 
mucosa delle labbra ed afferma che la membrana delicata e rosea che la ricopro 
si continua in avanti colla cute essendone, però, separata da una linea di confino 
nettamente stabilita dalla presenza dei follicoli piliferi e delle ghiandole sebacee.

Joseph Hyrtl (1881) cita parimente solo il prepuzio, lo piccole labbra come 
sede di ghiandole sebacee libere, e del pari non osservò la loro presenza nel rosso 
labiale.

Rob. Hartmann (1881) riferisce che il condotto escretore delle ghiandole se­
bacee si apre, senza aver rapporto col pelo, sulla superfìcie interna del prepuzio, 
delle grandi e delle piccole labbra; ma in rapporto col follicolo del pelo in tutte 
le altre regioni del corpo.

Wertheimer (1883), basandosi sui lavori di Koli.iker, ne tratta diffusamente 
ed aggiunge che queste ghiandole sebacee libere, cioè indipendenti dal follicolo 
del pelo, situate sulla parte rossa delle labbra non solo non sono costanti, ma 
sul labbro inferiore mancano quasi nei due terzi degli individui; esse sono assai 
rudimentali, paragonate soprattutto a quelle dei follicoli piliferi vicini ; costituite 
per lo più di un solo fondo cieco, relativamente voluminoso, di rado risultano 
di tre o quattro; occupano gli strati superficiali del derma, quasi ad un milli­
metro dalla superfìcie e per lo più ad uno o due millimetri dagli ultimi peli, 
arrestandosi sempre esattamente al punto ove comincia la mucosa, per modo che, 
quando esistono, l’ultima, sovente assai cospicua, segna nettamente il confine. 
Wertheimer spiega il silenzio di Klein (1868) a tale riguardo col fatto che 
quest'autore studiò più specialmente la regione nel neonato e le numerose sue 
osservazioni fatte pure sul neonato confermarono il reperto di Klein, non avendo 
egli riscontrate queste ghiandole che negli adulti; inoltre esse apparirebbero 
forse più lardi di quelle delle piccole labbra della vulva.

C. Gegenbaur (1885) a questo proposito afferma pure che nel passaggio della 
cute alla mucosa buccale si trova nella parte rossa delle labbra una serie di 
piccole ghiandole, le quali sono identiche alle ghiandole sebacee della pelle.

Carl Toldt (1888) riscontrò pure tali ghiandole sebacee nella parte rossa 
delle labbra in rapporto delle commessure.

Arnold Brass (1888) scrivo veramente che ghiandole sebacee « sboccano di­
rettamente all’esterno affatto indipendenti dal pelo », però non accenna ad alcuna 
regione del corpo in cui abbia riscontrato una tale disposizione.
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S. L. Suhenk (1891) ricordando le ghiandole sebacee della parte róssa delle 
labbra dice che in generale si distinguono due specie di ghiandole sebacee: quelle, 
cioè, indipendenti dal pelo e quelle che sboccano nel follicolo peloso. Alle prime 
appartengono lo ghiandole di Meibomio, lo ghiandole sebaceo della parto rossa 
delle labbra e quelle delle ninfe.

Quain (1891) accenna alla presenza di queste ghiandole sebacee libere di­
cendo che lo ghiandole sebaceo sono piccole ghiandole sacculari, lo quali colla 
loro secrezione alla radice del pelo, salvo poche eccezioni (labia minora, e, in 
alcuni individui, la porzione rossa delle labbra, in rapporto delle commessure) 
si aprono nel polo.

Pansch-Stieda (1891) riferiscono che lo ghiandole sebacee non sono sparse su 
tutta la superfìcie del corpo, ma le troviamo nei punti del corpo ricoperti da 
peli e per eccezione anche in alcuni individui nella parte rossa delle labbra.

Gustav Brusire (1892) nega recisamente ed esplicitamente la presenza di 
ghiandole sebacee libere sulla porzione mucosa delle labbra: egli le accenna nella 
cute della faccia, alle labbra dei genitali femminili, in corrispondenza del capez­
zolo, al prepuzio ed al glande.

Paul Eisler (1893) ricorda pure la presenza di ghiandole sebacee sulla por­
zione rossa dello labbra, sul capezzolo maschile, sul prepuzio, sul glande del 
pene e sulle piccole labbra.

Stòiir (1894) conferma la presenza di ghiandole sebacee nella parte rossa 
delle labbra.

E. Bannwarth (1894) nota la presenza di ghiandole sebacee in speciali regioni 
sfornite di peli, nei punti di passaggio dell’epitelio pavimentoso in quello della 
mucosa, ad esempio nella porzione rossa delle labbra, ecc.

G. Romiti, parlando della struttura delle labbra, dice che « nel margine libero 
delle labbra vicino alla pelle, vi sono gianduiotto sebacee, assai ridotte ».

P. Poirier e Jonnesco, riferiscono i dati di "Wertheimer.
Otto Neustaettér (1894), dopo aver riferito i reperti di Kòlliker, di Krause, 

di Luschka, dice di non aver mai riscontrato ghiandole sebacee nei suoi prepa­
rati di questa regione, però, soggiunge, di aver esaminato troppo pochi ed anche 
troppo giovani individui.

Bóhm, Davidofe (1895) ammettono aneli’essi soltanto sulla porzione 
delle labbra ed alle commessure la presenza di queste ghiandole sebacee.

v. Langer, Toldt (1897) confermano la presenza di ghiandole sebacee libere 
nella porzione rossa delle labbra.

Rauber (1898) accenna puro alla presenza di ghiandole sebacee libere, cioè 
che non sono connesse al pelo, in corrispondenza della porzione labiale rossa, 
ove costituiscono un'intera zona, alle piccole labbra ecc., ecc.

C. Gegenbaur (1899), ritornando sull’argomento, afferma che fra i follicoli 
piliferi o le ghiandole sebacee proprie di questi se ne trovano anche qua e là di 
quelle isolate, di forma più semplice. Sono tubi allargati alla loro parte termi­
nale. oppure tubi i quali sono dilatati in pochi fondi ciechi. Queste forme più
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piccole di ghiandole sebacee si trovano anche in quelle poche regioni allatto 
prive di peli, così ad esempio, formano una zona nella parto rossa delle labbra.

Ch. Audry (1899), in seguito ad un lavoro di Fordyce (novembre 189G) in­
torno a questo argomento, nel quale lavoro questi aveva interpretato tali granu­
lazioni miliari, finissime, bianco-giallognolo corno un’alterazione della mucosa 
labiale e boccale, instituì delle nuove osservazioni e, contrariamente all’interpre­
tazione di Fordyce, concluse che ogni granulazione riscontrata sulla mucosa la­
biale e buccale corrisponde ad una ghiandola sebacea o ad un lobulo di ghian­
dola sebacea.

Delbanco 1899) giunse contemporaneamente a conclusioni analoghe.
Alexander Stieda (1899) non riscontrò ghiandole sebacee nella porzione mu­

cosa delle labbra del neonato e dell’embrione, vide la loro presenza negli adulti, 
però non costante, sul labbro superiore ed in rapporto delle commessure, ne con­
statò la varietà di numero e di estensione.

Testut (1903), dopo aver distinto con Klein e Wertheimer il margine libero 
delle labbra in tre zone successive, che, procedendo dall’avanti all’indietro, sono 
la zona cutanea, la zona di transizione e la zona mucosa, parlando della strut­
tura della zona di transizione, dice « riguardo alle ghiandole sebacee, esse, se­
condo Klein, mancano completamente, ma la loro presenza venne segnalata da 
Kòlliker e da Wertheimer. Tutttavia, esse non sono costanti e quando esi­
stono, sono rudimentali ed indipendenti dai follicoli piliferi e si arrestano quasi 
sempre al limite della zona susseguente ».

Non ostante i reperti incontestabili di Kòlliker, confermati dagli autori sopra 
riferiti, la conoscenza delle ghiandole sebacee libere rimase a lungo assai cir­
coscritta e molti autori, anche fra coloro che specialmente studiarono le labbra, 
negano o non accennano all’esistenza di tali ghiandole.

Nel 1900 Paul Liepmann riprese lo studio di questo argomento ed esaminò 
accuratamente 268 individui, cioè 146 donne e 122 uomini e dalle sue osserva­
zioni concluse che non può esservi dubbio sulla presenza di ghiandole sebacee 
libere nella mucósa labiale. Solo vi ha diversità sulla loro frequenza, avendo 
Kòlliker riscontrato tali ghiandole in 46 individui sopra 50 esaminati, Wer­
theimer nei due terzi delle sue osservazioni e Liepmann nel 50 °/°. Quest’ultimo 
autore suppone tale differenza basata sulla diversità di razza; infatti Kòlliker 
esaminò dei Tedeschi del Sud, Liepmann dei Prussiani dell’Ovest e Wertheimer 
dei Francesi (Parigini).

Queste ghiandole non si riscontrano nel neonato e 
nei due sessi all’epoca della pubertà.

Circa la frequenza in rapporto al sesso, Liepmann notò che su 100 uomini si 
trovano tali ghiandole nel 63 % dei casi e su 100 donne solo nel 40 %. Dcvesi 
però notare a questo riguardo che Kòlliker e Wertheimer esaminarono sola­
mente degli uomini, il che può anche renderci ragione della maggior frequenza 
da essi riscontrata.
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Le ghiandole sebacee della rnncosa delle labbra sono da porsi nello stesso 
ordine delle ghiandole sebacee della linea di confine dell'ano (Disserlation von 
Braun, 1901) e sono da considerarsi come ghiandole sebacee libere (freic Talg~ 
driiseìi) : l’espressione di L’nna, ghiandole sebacee improprie, è da abbandonarsi.

La questione, oramai risoluta, della presenza di ghiandole sebacee libere nella 
mucosa labiale ha acquistato una speciale importanza in questi ultimi tempi in 
seguito alla scoperta di Douglas, W. Montgomery e \V. G. IIay dell'esistenza 
di ghiandole sebacee libere nella mucosa buccale.

In generale solo alcuni classici accennano alla presenza di queste ghiandole 
sebacee nella mucosa delle guancie. L. Stieda, ad esempio, Grundriss der Ana­
tomie des Menschen, 1900, pag. 284, dice che « in molti individui si trovano 
anche delle ghiandole sebaceo nella mucosa dello guancie ».

Recentemente Otto Krakow, Die Talgdriisen der Wangenschleimhaut; Inau- 
gural-Dissertation der medizinischen Fakultàt zu Kònigsberg-i. Pr. 1901, trattò 
diligentemente di queste ghiandole.

Douglas, W. Montgomery e W. G. IIay (1899) notarono per i primi la pre­
senza di ghiandole sebacee nella mucosa delle gote; i due ultimi autori le osser­
varono sul vivo in due giovani, uno di 26 e l’altro di 36 anni, e diedero una 
descrizione della loro struttura istologica.

In seguito, altri osservatori si occuparono di questo argomento, e fra gli ita­
liani, per il primo, E. Respighi (1899), il quale esaminò a questo riguardo 2000 
individui e le riscontrò nella proporzione del 30%; e C. Calderone (ottobre 1900), 
il quale le studiò pure istologicamente con diligenza, ed esaminò 100 individui 
fra uomini e donne, riscontrandole 45 volte; secondo questo autore, sarebbero 
più comuni dai 20 ai 60 anni, nei vecchi le avrebbe rilevate con relativa fre­
quenza sino ai 66 anni ed in un caso a 70 anni; sarebbero rare nelle donne; le 
indagini fatte negli animali gli avrebbero dato risultati negativi.

Ercole Giacomi ni (Congresso Zoologico, Bologna, settembre 1900) avrebbe di­
mostrato sulla mucosa orale dei Petromizzonti la presenza di numerosissime 
ghiandole a secrezione grassa.

Krakow studiò le ghiandole sebacee libere sopra sè stesso ed esaminò pure 200 
individui da 3 ad 83 anni, e cioè 70 uomini, 93 donne, 18 giovani e 19 ragazze, 
e le vide nelle labbra e nelle guancie nella proporzione del 35,5%; solo nelle 
guancie 6,5%; solo nelle labbra 24,5%; ed in media nel 30% di tutti gli in­
dividui esaminati, cioè nel 40% negli uomini, nel 20% nelle donne, e nei fan­
ciulli, in cui sono più rare, solo 1’8%. Riesce assai difficile il poterle osservare 
sui cadaveri oltre le 24 ore.

Queste ghiandole sebacee delle guancie, come si è detto anche di quelle delle 
labbra, cominciano a comparire nella pubertà ed appaiono come piccole macchie 
gialle o giallo-grigie sulla rossa mucosa buccale, la loro estensione oscilla fra 
1 e 2 mm. ; quando, però, molte ghiandole confluiscono possono anche occupare



8 O. SPERINO

=

uno spazio della mucosa di 4 o 5 nini.; ed in questo caso sono assai evidenti 
per il loro colore giallo intenso.

Per lo più si trovano sparse sulla mucosa, in casi più rari, alla distanza di 
circa un centimetro dall’angolo della bocca, sono numerose e disposte lungo la 
linea interdentalis, che va dalla commessura delle labbra all’ultimo molare, pa­
rallelamente agli ultimi molari, in uno o due (più raro) ordini; talvolta giacciono 
sulla plica pterigo-mandibolare e perciò di fronte all’ultimo molare. Queste ghian­
dole sebacee si presentano come semplici fondi ciechi elissoidi, oppure composte 
di più lobi divisi da setti connettivi, non sono mai in rapporto col pelo ed il 
loro sbocco appare come una semplice fessura dell'epitelio.

L’epitelio dello ghiandole presenta negli strati esterni cellule più piccole, in 
quelli medi più grandi e trasparenti: in queste ultime cellule si può riconoscere 
un ben evidente reticolo, 11 passaggio delle cellule ghiandolari nello strato epi­
teliale avviene gradualmente in corrispondenza dello sbocco dei dotti escretori 
delle ghiandole stesse. In complesso le ghiandole sebacee della mucosa delle 
guancie non si differenziano nella loro struttura microscopica e nelle loro pro­
prietà da quelle della mucosa labiale e della cute.

Fino ad ora, per quanto mi risulta dalla letteratura di questo argomento, la 
osservazione venne dai vari autori portata soltanto sopra individui di razza bianca, 
non ne venne fatta alcuna sopra individui di razze colorate. Sarebbe certo assai 
interessante il conoscere con esattezza il comportamento di questa disposizione 
in queste razze e negli altri Primati.

Io ebbi, nel luglio 1902, l'opportunità di esaminare a questo riguardo alcuni 
Sudanesi e Sud-oranesi nel parco della Prima Esposizione Intemazionale d'Arte 
decorativa moderna in Torino c più precisamente in complesso 30 individui, dei 
quali 24 Sudanesi e G donne Sud-oranesi dai 20 ai 25 anni. Dei 24 Sudanesi, 
12 maschi dai lo ai 55 anni, G femmine dai 13 ai 32 anni e 6 bambini di cui, 
2 maschi, l’uno di 3 e l’altro di 7 anni e 4 femmine dai 4 ai 10 anni.

Alla semplice ispezione riscontrai, in alcuni di questi individui, tanto sulla 
porzione mucosa del labbro supcriore, quanto nella regione delle commessure c 
sulla mucosa delle guancie lungo la linea interdentalis delle macchie puntiformi, 
talora confluenti, specialmente in rapporto delle commessure, in modo da occu­
pare ciascuna un'estensione di 4 o 5 mm., di un colorito oscuro, le quali macchie 
spiccavano sul fondo azzurrognolo cupo della mucosa labiale e delle gtiancie. 
Anche sulla mucosa del labbro inferiore di taluni di questi individui ho potuto 
osservare alcune di queste macchie pili o meno estese, sparse qua e colà, però 
poco numerose.

Dei Sudanesi adulti, 9 maschi e 3 femmine presentavano ben evidenti le dispo­
sizioni sopra accennate; dei bambini, il maschio di 7 anni offriva sulla mucosa 
del labbro superiore, specialmente al lato destro, alcuno di queste chiazze larghe 
2 o 3 mm.; ed una femmina di 5 anni dimostrava sulla plica pterigo-mandibolare 
e sulla linea interdentalis alcune piccole macchiette puntiformi giallognole-oscure.



9GHIANDOLE SEBACEE DELLA MUCOSA LABIALE

!

LETTERATURA

1. Gustav Simon, 
Berlin, 1848.

2. J. Geri.ach,

«Die Hautkrankheiten durch anat. L'nters. eriàutert », pag. 9;

« Handbuch der allgemeinen und speciellen Gewebelebre der 
menschlichen Kòrpers », pag. 481; Mainz, 1848.

3. Franz Leydig, « Lehrbucb der Histologie », pag. 75: Frankfurt, 1857.

4. Albert Kòlliker, Zcitschrift fiir wissenschaflliche Zoologie. Bd. XI, pagine 
340—13; Leipzig, 1862.

Delle donne Su 1-oranesi, cinque presentavano assai chiaramente le disposizioni 
sopra descritte.

Data la disposizione topografica di queste macchie sulla mucosa labiale e 
delle guancie. dogli individui in questione, credo sieno da interpretarsi come 
ghiandole sebacee libere, corrispondenti a quelle della razza bianca.

Le mio osservazioni, però, sono troppo poche c limitate alla semplice ispe­
zione, non avendo potuto, per ragioni facili a comprendersi, fare le necessarie 
indagini microscopiche, da poter trarre delle conclusioni certe; perciò e neces­
sario che altri osservatori, i quali si trovino in condizioni più favorevoli, isti­
tuiscano nuove ricerche in proposito sopra un buon numero di individui di razze 
colorate, per potere con certezza stabilire resistenza e la disposiziono di queste 
ghiandole sebacee libere della mucosa labiale e delle guancie anche in queste 
razze. Come già dissi, sarebbe pi.re utile estendere simili ricerche agli antropoidi 
ed alle scimmie inferiori.

Una disposiziono che credo meriti ancora di essere accennata e che riscontrai 
in alcuni Sudanesi adulti si è la presenza sulla mucosa buccale lungo la linea 
interdentalis di alcuno rilevatezze o creste, le quali si originavano a circa 1 cm. dal­
l’angolo buccale e terminavano in vicinanza della plica pterigo-mandibolare. La 
porzione di mucosa buccale compresa fra l'angolo della bocca e l’origine della 
linea interdentalis presentava delle chiazze oscure, che spiccavano sul fondo 
azzurrognolo della mucosa; esse erano rilevate, disposte a mosaico per un’esten­
sione di poco più di 1 centimetro.

Per quanto ho potuto apprendere questi individui non avevano mai sofferto 
malattie della mucosa di queste regioni e le rilevatezze della linea interdentalis 
potrebbero forse essere dovute al rapporto diretto della mucosa delle guancie 
colla superficie buccale dei denti; però questa interpretazione mi pare non possa 
avere grande valore poiché in due di questi Sudanesi la dentatura non era molto 
regolare, nò completa e la disposizione dianzi accennata era tuttavia ben pro­
nunciata: perciò anche queste particolarità meritano di essere bene studiate.
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